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il dialogo interreligioso. Il “ Giardino delle religioni e del dialogo”
è stato progettato dall’architetto calabrese Sergio Fabio Rotella, nipote dell’artista Mimmo
Rotella, e si estenderà su un’area verde di oltre 17mila metri quadrati.
Attraverso l’arte e la creatività, il parco cercherà di promuovere il dialogo fra le otto religioni più
professate al mondo: cristianesimo, islam, ebraismo, induismo, buddismo, taoismo, sikhismo e
bahaismo. Il giardino sarà composto da otto piazze semicircolari, una per ciascuna religione,
simili a petali di un grande fiore, che confluiscono al centro 
in una torre-obelisco rivestita in metallo, con gli emblemi di tutte le religioni della storia
dell'umanità. I camminamenti che convergono al punto centrale ospiteranno opere di artisti di
paesi e credi religiosi differenti, e rappresenteranno il luogo della creatività contemporanea. 
Il progetto, che avrà un costo di 8 milioni di euro interamente finanziati con i fondi dell’Unione
Europea, è ancora in fase di approvazione al Genio civile della provincia di Trapani. 
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